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So di non essere sul vostro libro, 
o bella metà del genere umano; anzi 
mi consta, cne alcune di voi spietata- 
mente mi avete gettato sul fuoco; ve- 


do, che alcune poche mi guardate in | 


cagnesco (scusate del vocabolo) e so 
di positfvo, che tutte le alire, special- 


mente in villa, suggerite dal parroco 


e dal confessore per ordine dell’ange- 
lo della diocesi, mi odiate cordialmen- 
te senza nemmeno conoscermi. Cion- 
nondimeno lo mi accorgo di non so 
quale simpatia per voi e mi sento in- 
clmato a celebrare le vostre lodi. 
Premetto, che non sono lodi false 
le mie, 


strazion! religioso-politiche in genere, 
ricorre a voi, alla vostra lingua sem- 
pre pronta, alle vostre pietose lagri- 
me, che sempre avete in saccoccia, e 
lusingandovi nell’amor proprio vi di- 
chiara dottoresse e teologhesse, se an- 
che siete analfabete, e non rifuoge 
dall'esaltarvi e proclamarvi eroine, se 
anche piene di acquavite commettete 
pazzie, come a Pignano, riserbandosi 
poi a darvi delle pettesole, 


sionarie, delle saccentone, se spie- 


gando un po’ di buon senso vi rifiu-' 
tate dal far bordone alle intemperan.- | 


ze della nera consorteria. No. il mio 


breve panegirico non tende a procu- | 


rarmi il vostro compatimento, nè ]'o- 
pera vostra, poichè non mi regge l’a- 
nimo, come ai vostri direttori spiri- 
tuali, di lodarvi o disprezzarvi-secondo 
Il bisogno, di portarvi al cielo o di 
gettarvi nel fango, secondochè loro 
torna conto. Le mie parole poggiano 
sul vero; ascoltate e vedrete. 
Prima di tutto con voi mi congra- 
tulo per la parte importante, che vi 
aspetta nel prossimo trionfo della 


\la vostra alleanza coi 


non sono adulazioni di circo- | 
stanza, come quelle del Cittadino, che | 
allorquando abbisogna di strepito e di | 
gazzarra, di piagnucolio e di dimo- | 


delle vi- | 
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Madre Chiesa. Non è più un mistero 
gesuiti. Anche 
nell'ultima battaglia a candele nella 
notte del 12 corrente a Roma fra i 
tre feriti a canto di un prete fu rac- 
colto un eroe di genere feminile, Sol- 
tanto con voi e non mai senza di voi 
il papa potrà 
le. Altre volte la navicella di s. Pie- 
tro correva pericolo di essere ingojata 
dal marosi, ma sorsero le Maroccie, le 
TIeodore, le Stefanie, le Olimpie ecc, 
e la salvarono, Ora siamo alle stesse 
prove; ma vot canterete l’inno della 
vittoria ed offrirete a Leone 
spoglie opime di Gladstone, di 
marck e del nostro 
verno. 

Indi mì rallegro con voi, perchè 
oltre all’onore di avere salvata la re- 
ligione di Roma sa.verete anche la 
società umana. Perocchè dice e ripe- 
te spesso il Cittadino, che i popoli non 


Bis- 


scomunicato go- 


| avranno mail pace, se non ritorneran- 


no al papa e non ubbidiranno ai suoi 
decreti. Per voi dunque cesseranno le 
guerre, le invasioni, le ribellioni e 
perfino la miseria. Per voi dall’orien- 


ite all'oecidente e da un polo ull’altro 
il popoli 
| vranno in pace ed amicizia. 


saranno iutti fratelli e vi- 

Anche alla purezza della fede voi 
contribuirete vostre profonde 
cognizioni nelle discipline ecclesiasti- 
che. Voi scioglierete le gravi contro- 
versie, che dividono la chiesa latina 
dalla greca e la chiesa evangelica da 
ambedue, ed otterrete ciò, che finora 
non hanno potuto ottenere i papi, i 


colle 


i concil) ed i dottori della cristianità. 


E non lo dico senza buon fondamen- 
perchè già fin d'ora vi vedo assi- 
stite dallo Spirito Santo pronunciare 
sapientissime sentenze sulla natura ed 
efficacia dei Sacramenti, sul primato 
si } papa, sul dominio temporale, sep- 
ellito in s. Lorenzo, sull’antorità del 
s liabo, sull’Immacolata Concezione, 
sull’infallibilità pontificia. Le vostre 


oOmnta vinceit veritas. 


| serto, 


macquistare il Quirina- 
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UN NUM. ARRETRATO CENT: 14 
famose Prassedì, le vostre. Zoile. la 
vostre Figlie di Maria, le vostre Ma- 
dii cristiane tanto encomiate dal Cit- 
ladino sono Jà per provare il mio as- 
E vero, che per noi poveri uomini 
le cose andranno pescio, percl 
vremo metterci. le gonne e lasciare a 
voi le brachesse, e prender l'ago e 
la rocca e cedere a voi Ja spada e 
ia lancia; ma trattandosi del pubblico 
vantaggio e specialmente della catto- 
lica chiesa romana ci adatteremo vo- 
lentieri al sacerifizio. 
Salvete dunque, o donne, destinate 
ormai dalla Providenza divina non 
più ad essere guidate, ma a guida- 
re, non più a sottostare, ma a sopra- 
stare agli uomini. Morelli sognava la 
vostra emancipazione; i preti voglio- 
no di più, vogliono la vostra domi- 


iè do- 


|nazione sull'uomo, salva però la vo- 


stra cieca sommissione ai loro voleri. 
Voi dovete essera contente: 


ma più 
contenti 


saranno 1 gesuiti, che col vo- 
stro mezzo riacquisteranro il dominio 
sulla ragione, sulle coscienze e sulle 
borse, specialmente quando avranno 
finito di fabbricare il loro nido a San- 
to Spirito divenuto centro della rea- 
zione friulana. 

Accogliete benlgnamente, o illustri 
eroine della sacristia, questi pochi 
cenni, che al vostro distinto merito 
vi offre leggendo nel futuro un mi- 
serabile scrittorello dell’Esaminatore. 
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E un articolo di fede necessario per 
acquistare la salute eterna il credere, 
che sia infallibile la Chiesa, infalli- 
bile il papa, infallibili i dottori della 
Chiesa dichiarati Santi dalla Chiesa 
di fede e 


stessa e proposti a 
morale, 


maestri 
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Applichiamo questo prineiplo al se- 


cuenie failo, 
VESscorvo (Il 


\Irica. 
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che il. Fratello Stelano aveva 


risposto alle nostre bettere, u man: 


dal un esemplare del SUO 


letto il quale, tu rimarcherai sempre 
più IL SUO: E RROREK, mentre egli 


tenta: di sostenere Ila 
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dobbiamo Gredere, 
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sanlubncato (Ll- 
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i È, lc 
priano, che acensava di errore, dl 


1 x * — 1% 1 È ssa 
contraddizione e di tradimento ll pa- 
accordato 


pa, ed egualmente abbia 


oli onori dell'altare a Stefano, che per 
materia di fede aveva mi- 


È 


nacciato la scomunica a 
dell'Africa e dell'Asia, 

per un rebus. 

Ricorriamo quindi soluzione 


primieramente al vescovo, 


Cipriano ed 


Do € 


per la 


Questo fatto 


che e Uue- 


’ositario della fede, e che fu dichia- 
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uto della sua corte episcopale, del 


5A È | 
seminario; del 


i bravi ed illummati 


IO SIHO capitolo, [= 


GOTPTELrernoOo a UE 
sacerdoti, che lo ossequiarono col loro 
famosi indirizzi. Ci lusinghiamo, che 
per l'onore della mitra friulana e del 
clero diocesano: sorgerà | 
fatto, su cui 
dato 


sufficiente spiegazione; se 


luce 10 i teologi ro- 


Ola 
altri 


ci hanmo ANCora 


non 


almeno l'abate di Mogeto. 


Sabato ultimo decorso sul culmine 
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un ampia bandiera pontificia. Più tardi 
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che il lf 


1caL0, 


deva a quella puerile dimostrazione 


\e- a. certa cente 


Patriso è 


nel nomine 


scarsi, finchè: non rompa le pignatte. 
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Sie i arco 


Siamo obblicati a ici 


nato di 


La ela 4 
quale stato è 


spiecare in 


in coptinuo 


bie alla bandiera papalina; ma 


il suo 


| clijeri 


taluno a far 


subi. avversarjt Un tale, cui le 





sventolava 


iltadinio h A la bandiei ci (101 
Italiana. 
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{IH è non. Umberto I. La gente ri- 
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vieltavano, che non fosse stato ortdi- 


ritirarla e dimandavano, Tm 
ai 
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L Europa sla permesso 


luoco eminent* la. ban- 


diera di un re nemico dichiarato ed 


esercizio di atti ostili. 


C'era perfino taluno, che sentiva le 
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Jlesiderio riserbani 


dovere, quando la gioventù 


cattolica friulana preceduta da quella 


bandiera marcierà alla volta di-Koma 


per rimettere il papa sul trono tem= 


porale. 
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N.173 del 
Cittadino, più che noi, ricuarda Mons. Ban- 
a cattedrale. IE. noto 


Frinlij che Mons. 
di  vastissime covnizioni 


Primicerio del 
in tutto il Banchieri, uomo 
e protane, e 
tale da. sostener lo, è con onore, malera- 


do. la sua. avanzata. età, una questione di 
qualunque PRere,, DOD ha pOLuto mai Appro= 
vare la condotta molto arbitraria del presule 
nera ha 
Ora che 


cosa hanno. pensato i buoni cattolici roman? 


diocesano, Per questo lai camorra 


sempre contro di lui sangue grosso, 
male lineue 


chiamano: faleotto, benchè sia santo anche 
nel trattare i suoi interessi domestici e ma- 
teriati, approfittando un di della circostanza, 


che Mons. 


solo, «Hi: presentò 


Y hiami Tu 
Banchieri Bisi 


una carta da sottoscrivere sotto colore, che 
la erezione 
sto 1 no- 
preti po- 
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CASASsotn, pa MEI 
potenti, Monsignor Banchieri è 

f ì ? Hi "i ))1 È Muti 471 + enttazoariascà 
Iniermo di occm da Vary dini e SOUTLOscrrisse 
le di non essere tradito da quel tale. 

domani ‘apparve sul rugiadoso 
iornale, che-egli aveva approvato il.conte- 
lO Der 


scovo ed offerto il obolo 
fatto omaggio per- 


no del ve Suo 


le-multe arcivescovili e 


Ban- 


tato sul Giornale La Pa- 


come lo stesso 


snnnle. CIO eva i 180 
Rol è i LA dl A Mi i 


chieri ha poi prote 


ato contro ta-disposizione 


Cittadino: di accettare le sue 


dichiarazioni, Al periodico camorrista pre- 
lla firma e perciò venne 
formulato l'omaggio der preti. di.Lumignacco- 
nel 


in nessuna parrocelma dei Friuli. 


secuegti sensi, che non trovano r1scontro 


facendo» 
ossefjuio al. loro Vicaria» 
'rancesco dott, Banchieri 
Cittadino Ha- 
l\anno: fatto. omaggio d'attaccamento» 


s:di partecipazione: alle ulilme:-dolorosa cim— 
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gostanze diSua Eccel. Rev,ma Mons. Arci- 6. 
Wescovo e si associano cordialmente alle es- 


| pressioni di afetto, di riverenza, e di piena 


Un altro invece sostenendo gia 


Uhe quel nuovo fenomeno celeste 


Siccità minacctiasse o carestia: 


Agli A 








sudditanza, nouchè ai voti in quell'atto D- 


Indizio un terzo lo facea di peste, 
Eunquarto.intin vedeva un gr 
E il monilo diventato un sol Vi 


de 


da 


SUrPEess]. 
4 j Lumia mRAC o 30 Inglio 880 
. MarItANO DALONGA Parr, 
(4 cappellani) 
In questa gherminella abbastanza sciocca | 
i il parroco di Lumignacco co' suoi bravi pre- | 
ti sara bensi innocente come una colomba, 
elte non abbia fatto l'uovo, ma il mezzo, di 
cui si é servito per dimostrare la sua ade- sg Fete Bho ber 
sione al Ei dice chiaramente, che egli an A 
era d'intellizenza coi signori di 
rito per trappolare Mons. Banchieri, 
tanto imprevidente da lasciarsi pigliare al- 
l'amo. Abbiamo detto, che agli oscurantisti 
d'Udine importava assai ilnome di Banchie- 
ri perchè autorevole sopra tutti gli altri; e 
perciò con uno stratagemma gli 
la firma. Ecco in quale modo 
uomini, che sono o almeno si dicono maestri 
di morale e di fede. e servono sconsirliata- | Laonde la domenica sernente. 
mente al partito episcopale. E una vergogna, Voltosi al 
che il clerò si serva di queste bassezze per In 
occidere i liberali. È por un insulto, che la Cominciò in questa guisa a 
stampa clericale ‘ci ritenga tanto ingenui da « F 
non ifitravedere la sua plateale manovra. 


In quella che così proprio sul serio 


far denari 


Santo Spi- è 
Oppure o A i i 
È) Hi dip.se leto fosse 


Il pio chertuto nel pensar 


Già non occorre 
i li efletti 


Farebbero i pronostici sudde 


i E tosto s'avvisò d‘avere il destro 
carpirono 
agiscono gli 
O, 
parrocchiani dall'altare, 
aspetto solenne di veggente 
igliuoli miei, nomèmestier c 
Un'immensa sciagura ne minaccia, 
10, 
Ma qual sîa quella che: il Signor destina, 
Legger nol so nei Libro della sorte. 
Ma certo apportera lutto e rovina 


(Continua. 
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SANTA BOTTEGA 
ih 
A iorto si credea che le comete 
Fosser: nuncie ili danni e di sciagure 
Oggi son queste Idee affatto viete, 
Nè più sospetto incutono o paura; 
Tutt'al più del cervel sotto la buccia 
Le.cova ancorvomisciocco ofemminuccia. 


La, 


E |) eeronit registarsi a conto 
Vuolsi del prete fraudolento e avaro, 
Che trovò sempre mai il tornaconto 
Nella credulità del vulgo ignaro, 
Ignaro sì ehe dal più vil pretoceolo 
Pigliar si lascia, come pesce a coccolo. 


Plachiam dunque la collera del cielo 
Pria che ne colga l'infallibil telo: 
LI, 
} poiché breve termine. di vita 
Ormai ciresta, e quando è bene spesa 


Gi 


L'elemosina. a Dio è si gradita, 

Fatela dunque 

E largamente, come dee clascuno, 

E vi fia reso in.ciel cento per uno. 
L2. 


Infatti il giorno appresso ed altri poi 


Dove buon nerbo de’ Ea: suoi 
OScIenNza, 





Ciascuno di versar si fe' 
Con immenso: piacer del vii prete, 


eolla. sua rete, 


ua 

Ri mi.sovviene ancor, qual fosse: : 

D'una cometa, (I0 era ancor 

Che, senza (egli astronomi il permesso, 
Apparve st nel ciel riarso e brullo, 

Mentre volceva una stagione estiva Che 

Che d'afa,.come adesso, si moriva: Collana; anelli e 

4. Ed altre di gran pregio e rare 

tal gioja e 
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\desso, 


Che li uccellò si ben 
fanciullo) 


13; 
Donne perfin vi furono tra loro, 
ACCOTSETnO ad ottrir volonterosa 
raccialelti d'oro 
E lo làcean con 
Qual volassero allora in. paradiso, 


Accorsi anch'io la sera in:snl sagrato SOPIISO 


E.mi cacciai tra..il fitto della gente, 
| E ti, coll’oechio verso. il ciel levato, pd: 


Me ne stetti ad udir avidamente 
I pronostici strani.ed a 
Che ne traeva il cieco popolaccio. 


ie 


Tànto potè nei cuori la. paura 
Della-vicina minaccelata morte, 
E: tanto la cattolica impostura 


CASACCIO 


SUVIO. 


Di fare un colpo proprio da maestro, 


an diluvio 


Di buon senso sì dava un tauto saggio, 
Di. retro a un finestruol del Presbiter 


Stava in ascolto HI prete del villaggio, 


dritto e a torto non avea suo pari. 


Che in quelle metti cosi aaa e grosse 


favellaro: 
helltaccia 


E ai più di noi sarà.cazion di morte; 


a Saumta Madre Chiesa, 


ci. 


Fu di gente a eli altar grande affluenza, 


LA 
GOOSE la 


SE Eù del buon: senso natural più forte: 


Ghi dicea che il. color rosso;di sangue 
Della cometa, . era un segnal fatale, 
Gle il nostro mondn-saria fatto esangue | 
Da una guerra edinturna. e- universale, 
Ghe dietro a sè per lungo volger d'anni 
Lina sequela lasceria di danni. 


Eppur dal prete tante volte illusi 
(li crediamo pur sempre ad occhi chiu 
(Giov. Ticino) 
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In questo mese abbiamo celebrata la fe- 
stività di varj Santi, che figurano fra 1pri- 
i calendario della Chiesa, 

1, Santa Elisabetta, regina di Portogallo. 
Si assicura, che i malati, ungendosi con.l'oHo 
della lampada, che continuamente sta. .acce- 
Lisbona, guariscono 
Fortunati quei di 
meno di 
















isa Alla sua tomba in 






Lisbona, 
medici e di me- 
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che possono fare a 





dicine! 

Frorentino, Di 
Breviario romano, che es- 
sendo stato di notte assalito il convento di 


>. San Giovanni Gualberto 
lui si lesse nel 


san Salvio ed essendo stati mortalmente fèe- 
piti tutti 1 fratt, egli li abbia tosto ed intie- 


“uariti con un sol 


ramente O segno di croce, 
Quanto bene starebbe un simile santo in ogni 
lalmata! Piocuri il ministro di guerra di 
promuoverne la divozione. 

3. Sant'Alessio nobile romano, che prese 
moglie, cui abbaudonò la prima notte delle 
nozze, fuggi da casa estette lontano per I7 
anni, Ritornò in patria non onnasiala da 
paterna 
stette col pa- 
altri 17 anni. 


[Soltanto dopo la morte si seppe chi egli fos- 


alcuno @ iu accolto nella cnsa 
come un povero [orestiero e 
dre sempre sconosciuto per 
se stato, Bravo, per dissimulare per tanto 
tempo in modo che non lo conoscesse. nem- 
meno il padre! 

Tralasciando tutti.gli altri dobbiamo ri- 
cordare, che san Giacomo [ratello germano 
di Gesu Cristo ebbe sette corpi, ché si tro- 
Lidia, a 
a Pisto}a. Un'ot- 


vano.a Composteila, in Giudea, in 
Verona, a ‘l'olosa, a Roma, 
tava testa è a Venezia, una nona nella ab- 
bazia di san Waast di Arras. San Giacomo 
fu decapitato; si potrebbe sapere, come. ad 
alcuni corpi sia poscia riunito il capo? Fri 


1 molti miracoli operati da san Giacomo si 





narra anche questo: 
« Nell'anno 834 1 re Ramiro 
duto una ba 


aveva per 
ttaglia contro i Mori. Gli appar- 
Domani fa- 
tutti 1 tuoi 
echerai battaglia; io andrò 


ve san Giacomo e gli disse: = 
Pal confessare e communicare 
soldati, poi atta 
Avanti tutti, e ti farò vincere =... Ciò avy- 
videro’ alla 
cavallo bianco, 


venne di fatto; gli Spagnuoli 
loro testa. 1l Santo sopra un 
GOu WH) Mori i da o 


cpue uecrse più cdi i] L'D- 


verno italiano avesse un pajo;di questi San- 
| 


ti. beato Ku! 081 Safin NISparmii dle più 


Idi cento milioni sul mantenimento'delle mi- 
lizie: ma.coma (IL a provedere dì con- 
flessori, specialmente se, come a. Ceneda, si 
lanosaero i penitenti in confessionale perfino 
due-ore ? 

5. Non possiamo però fare a meno di dire 
qualche cosa di sant'Anna. Non mi fate il 
broncio;o donne è signore Anne, lo-non In- 
tidere di sant Anna mnoclle-dì Gioa- 
s | chino-e Madre di Maria; parlo di 
Anna, che [u:inventata: dai 
muovere: gli; affari della 


tendo di 
quella =. 
preti. per pro- 
santa bottega; di 
ha due corpi edotto 


quella. sant'Anna, che 





teste, Una: di. queste. teste. è anche quella»: 
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sulla quale ì canonici di Chartres, alfinché 
fossero investiti delcanon'eato, giuravano di 
essere nati da legitimo matrimonio, Io parlo 
di quella sant'Anna, che aveva due stanze a 
Gerusalemme, le quali si facevano vedere 
già pochi anni, come lasciò scritto il padre 
Govjon. Quelle due stanze avevano la sla- 
solare virtù di far movire poco tempo dopo 
gli sposi infedeli dell'uno e dell'altro sesso, 
che dentro vi avessero posto piede, Non è 
meraviglia, se quelle due stanze non ebbero 
visitatori così numerosi come la casa della 
Madonna di Loreto e se ì papi non permi- 
sero, che fossero trasportate a Roma, 

(fiacchè abbiamo spazio permettete, 
vi dica, che ieri abbiamo festeggiato s. Pan- 


che 


taleone medico in Nicomedia. Nulla vi dico | 


dei quali uno si trova 


Venezia. VI 


dei snoi sei corpi, 
nell'isola di s, 
uarro soltanto, che a Ravenna si 
una boccia del suo sangue, che ai 27 luglio 
8ì liquefA ed è portato in processione per 
ottenere la pioggia. Peccato, 
abbiamo almeno un quintino anche noi in 
Friuli! 


Giorgio presso 


GOLNSe’rvi 


che non ne 


ie 


VARIETA 





UT 


S. Daniele. — leri sono stato a passeg- 
giare alla vicina villa di Pignano, Ivi mi 
raccontarono, che i papalini già qualche an- 
no avevano eletto a ministro del culto un 
certo Pertoldi contro il volere della parte 
liberale, Questi ultimi protestarono contro 
quella nomina, perche la superiorità eccie- 
siastica aveva mancato alle promesse e per- 
chè invece di avvantaggiare Je condizioni 
ei frazionisti le ‘aveva peggiorata, 
sollevando quasi |da ogni peso il vicario e 





{ ASSAI 
conservandogli lo stipendio intiero. Ora ] 
papalini fanno gli atti giudiziali ad un po- 
vero liberale e vogliono, che paghi al pari 
flì essi Il prete, che hanno chiamato per lo- 
ro uso e consumo, S'intende, che procedono 
contro il piu povero, li quale non potendosi 
ilifendere 


coalizzati 


solo contro uno stuolo di agdaci 


finirà col soccombere, Con quel- 


la sentenza spaventeranno gli altri, che te- | 


mendo le spese accorderanno i pagamento. 
Pare, che qualche giudice favorisca i cleri- 
cali e torca la legge in loro favore, E per- 
chè i liberali dovranno alimentare una vace- 
ca munta dai clericali? Questa è la doman- 
fia che fanno 1 contadini liberali, 

povera villa, 

fi 


puartese all'ex-capifolo di 


Quella che deve pagare il 


Cividale, da cui 
non ottiene il più piecolo vantaggio nè spi- 
rituale né corporale, e pagare il vicario di 


Rasocna, da cui è servito pochissimo a 


contrariato moltissimo, e pagare anche il 


cappellano locale, se vuole avere la messa 


festiva, é bersagliato anche dai frati e dalle 


monache, che vanno per le case elemosi- 


nando con un'aria di prepotenza, che meri- 
terebbe di 


essere lrtenata. Ed appunto già 





| Ancora 
| 


di la del DaASO, legvendo in non so quale perio- 


FRIULANO 


Pe dirci i 


pochi giorni sono state per le case due mo- 
nache, che si dicevano di Gemona, Ma e 0 
non é in viuore la legge. che non vuole mo- 
quei di Gemona li vo- 


disturbare 


nache e fratit E se 
rliono, se li 
gli altri. 


mantengano senza 


———FIi-- gi “E ru» ,—————_—m_ 


il parroco di Coseano, che in politica ve- | 


de più che nel vangelo, poichè vede un palmo 


dico, che i clericali andranno alle urne in 
forza della nuova legge elettorale, va di- 
cendo che entro un anno il Parlamento Ita- 
liano sara composto per la maggior parte 
di cardinali, di vescovi, di prelati e di ca- 
nonici e che ci andrà più di un parroco, 
Promette quindi, che la Jevge sarà meelio 
amministrata e che le imposizioni saranno 
diminuite, Molti di Coseano, che non si sono 
voto 


dimenticati del negativo del 


1866, gongolano di gioja e sperano, che il 


I 


Parlamento prenderà in considerazione il 
loro coraggio di votare contro il sentimento 
nazionale. Chi sa che il parroco 


singhi di essere nominato sindaco ed il suo 


non si lu- 


i nonzolo segretario municipale 





Ce 


i 
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La Civiltà Evangelica narra della festa 
del Carmini celebrata a Napoli nella dome- 
nica 17 corrente. Noi non abbiamo bisogno 
di andare a Napoli per apprendere i sommi 
vantaggi, che da quella divozione ritraggo- 
no gli alfigliati. Abbiamo qui in Udine una 
parrocchia, che da quella istituzione porta 
il nome e ne celebra solennemente la festa: 
è la parrocchia sita in borgo di Aquileja. 


| Fortunati quegli abitanti, chie si sono posti 


sotto si alta protezione e che per non con- 
traddirsi l'abitino del 
Carmini. Si sa, che quell'abitino è un pez- 
zetto proprio di quello, che la Madonna die- 
de a s, Simone Stock, e, come a Napoli, ha 
la potenza di liberare dal Purgatorio l'ani- 
ma di chi lo indossa nel primo sabato dopo 
la sua morte; e perciò questo sì chiama pri- 
vilegio sabatino. Oltre a ciò quell'abitino 
preserva dai fulmini (l'anno decorso un ful- 
mine capitò in fallo proprio nella canonica 
parrocchiale di borgo Aquileja), dalle tem- 
peste, dagl'incendj (appena l'incendio della 
loggia sì può paragonare all'incendio Cossio 
di già quasi 50 anni nella parrocchia del 
Carmini), dal mal caduco. In una 
differisce la divezione al Carmini tra Napoli 
ed Udine, nel lolto, A 
l'abitino del 


porteranno di certo 


“0%8a sola 


Udine invece che al- 
alla chie4: 
Anlonio per averne i numeri 


Carmine ricorrono 
vescovile di », 
e li acquistano coll'offerta di una candela. 


Ce 


1 
— FE 
a 


Tomba. perché, 
protesti contro il ln- 


Meretto di 
non 
cuaggio tenuto dal nobile gran proprietario 


di Meretto di Tomba in occasione delle re- 


o Esamindalore, 


centi elezioni? — Tutti, amici e nemici, so- 
no d'accordo, che nel Consiglio tanto pro- 
vinciale ehe municipale l'opera del comm, 
avv, Paolo Billia è, non dirò necessaria, ma 


| —|P1—1[D Tr _—____ 






posto, sì 


prende 
trova il bandolo alla matassa e non sì com- 
mettono castronerie, Si diceva, che il gran- 
AVrerso; 
Tizio a scan- 


utilissima, poichè ove egli 


de proprietario gl fosse perciò 
venne mandato da Udine un 
dagliare il suo animo. Hl grande proprieta- 
ro elettore, udito Tizio, Che viene, 
egli a fare nel mio (!) paese, ove ilo sono 
adorato: — Il grande proprietario potrà es- 


disse: 


sere venerato e dalla sagristia passare su- 
eli altari come un santo, ma adorato non 
mai, perchè si adora Dio solo. È poi in ve- 
rità tanto adorato, che nel paese fra 
261 elettori non ebbe che 21 voto di mag- 
gioranza a consigliere municipale malgrado 
‘appoggio delle guardie campestri e le pre- 
mure di tutti I preti. Se poi desideri sape- 
re, come sila i limitrofi paesi, 


SUO 


adorato nei 
rivolgiti alla Pagria e vedrai, che in un Co- 
mune fra 157 votanti ‘ottenne, con rispetto 
parlando, voti 1 (dico uno). Questo ti può 
servire di stregua, in quale maniera venga- 
no adorati nel distretto di Udine gli vomini 
più insigni del partito clericale, 

Preti, frati e monache. — Riportia- 
mo dal Ticino: La Corte ordinaria delle ‘As- 
sise di Palermo condannò il sacerdote Don 
Pasquale Paolo di Pasquale d'anni 45, da 
Sanfratello, domiciliato in Palermo, alla pe- 
na dei lavori forzati per anni 15 quale col- 
pevole di violenze carnali commesse nell'a- 
gosto 1880 in Palermo in danno del dodi- 
cenne Carmelo Bontà, colla circostanza di a- 
vere abusato nella qualità d'istitutore del- 
l'offeso, e di avere recato grave pregiudizio 
alla suna salute! 

A Roma vennero arrestati il 22 del mese 
scorso un fÎrate ed una monaca, 

Il frate è un uomo aneor giovine e robu- 
sto, il quale dopo la soppressione si éra dato 
a fare il maestro ai giovanetti, che gli ve- 
nevano attidati da alcune famiglie clericali; 
non vi dirò, per non fare arrossire la carta 
su cul scrivo, come egli abbia usato turpe- 
mente della fiducia in lui riposta. Vi seno 
prove e testimoni a suo carico, e pare che 
andrà per qualehe auno a far compagnia al 
famoso padre Ceresa, 

La monaca arrestata era una monaca di 
Sant'Agostino, e quantunque si fosse sciolta 
anch'essa dalle pastoje del chiostro, vestiva 
sempre le sacre lane e lo scapolare: anzi 
si giovava di quelle mistiche apparenze per 
rendersi più graziosa e interessante. Fu ar- 
restata perchè conduceva una vita v agabonda 
e contraria al regolamenti del buon costume 

E poi si dirà, che siamo eretici e scomu- 
nicati, se insistiamo, che i preti, i frati, le 
monache noo sono migliori degli altri uo- 
mini e che i loro reverendi abiti non li pre- 
servano dai delitti ® Se 


losse un caso solo, 


un caso raro, pazienza ; me questi casi ri- 


| petonsi tanio spesso, che possiamo ritenerli 


poco meno che regola anzichè eccezione. 
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PG. VOGRIG, direltere responsabile. 
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